
Cerveteri 
Approvata 
la legge 
per il parco 
• i . Sorgerà proprio nella 
tirila* urbana dell'antica Cae
re, la più importante e potente 
delle città etnische nei secoli 
fra il V e il III a.C, su una su
perficie di 150 ettari. Con due 
miliardi stanziati per t'89 e un 
miliardo all'anno per quelli 
successivi (che saranno gestiti 
direttamente dal Comune) la 
legge regionale per la costitu
zione del Parco Archeologico 
di Cerveteri ha avuto il nulla 
osta dal consiglio regionale. 
Ora, attraverso il commissario 
di governo, passerà al Consi
glio dei ministri per il visto de
finitivo. 

Un decisivo passo avanti 
verso la tutela e la salvaguar
dia di una delle realtà più ric
che dai punto di vista del pa
trimonio culturale in una zona 
dove, nonostante questo, non 
esiste a tutt'oggi né un censi
mento né una perimetrazione 
certa delle realtà archeologi
che presenti. La legge regio
nale, propósta dai consiglieri 
comunisti Angiolo Marroni e 
Ada Rovere, consentirà di rea
lizzare'un. piano dì fattibilità 
del parco archeologico cerité 
ed il restauro immediato di al
cuni edifici storici all'interno 
dell'area di Cerveteri. 

Fuori da una logica solo 
•mattonara* e a favore di un 
atteggiamento più rispettoso 
delle risorse ambientali (men 
tre è attualmente in discussio
ne al Comune di Cerveteri la 

i propostd di una variante al 
piano regolatore) la proposta 
non si configura come un fat
to isolalo «Fa parte di una li
nea politica - spiega Angiolo 
Marroni - che, per tutta la le
gislatura, ha operato per 
estendere il numero delle aree 
protette nella regione (ino alla 
creazione di un vero e proprio 
sistema di parchi regionali, a 
partire dal parco dellAppia 
Antica Con i due miliardi a 
disposizione - conclude Mar
roni - M Comune di Cerveteri 
potrà anche realizzare una se
rie di interventi omogenei e n-
spondenti alla valenza turisti
ca e culturale del territorio» 

Anzio 
Bruciati due 
stabilimenti 
balneari 
tM Due incendi sono stati 
appiccali l'altra notte in due 
stabilimenti balnean Uno al
le prime luci dell alba, ad al
cuni pattini dello stabilimento 
•Tirrena* di Anzio, l'altro, in 
nottata, allo stabilmente «La 
Quiete* di Nettuno I due in
cendi si sono sviluppati a po
che ore dt distanza, senza che 
i gestori avessero avuto alcuna 
avvisaglia di avvertimento o 
alcuna minaccia II danno 
maggiore è stato per *La Quie
te*, dove è andata distrutta 
praticamente tutta 1 attrezzatu
ra estiva Al «Tirrenia». invece, 
quello dell'altra notte è l'ulti
mo di una lunga sene di atti di 
vandalismo Al commissanato 
di Anzio, dove è stata presen
tata denuncia dai gestori, si 
pensa al gesto di un piroma-
net ma non si escludono altre 
ipotesi, come quella di possi-
bili minacce, anche se finora, 
secondo i geston, nessuno si è 
fatto avanti per chiedere tan
genti 

Dossier sulle opere per il '90 
presentato dal Codacons 
su richiesta del magistrato 
Esaminati verbali e progètti 

«False unanimità, oscuri regali, 
varianti senza giustificazioni, 
regolamenti e decreti violati, 
procedure d'urgenza illegittime» 

7000 cantieri sotto inchiesta 
Fuorilegge i 7000 cantieri mondiali? A sostenerlo è 
il Codacons, che ieri ha presentato il dossier richie
sto dal magistrato. L'associazione ha esaminato tut
ti i verbali della Conferenza dei servizi, che ha ap
provato i progetti permettendone l'affidamento in 
appalto con procedura d'urgenza e a trattativa pri
vata. Risultato? False unanimità, migliaia di pagine 
«lette» in una sola ora, varianti «fantasma». 

STEFANO POLACCHI 

M Varianti «fantasma» per il 
raddoppio dell'Olimpica, aree 
per parcheggi «in omaggio*, 
mancate approvazioni all'u
nanimità invece necessarie, 
migliaia di fogli e relazioni 
«esaminate* in meno di un'o
ra domo dopo giorno, verba
le su verbale, ecco sul tavolo 
della Procura della Repubbli
ca le accuse circostanziate del 
Codacons contro i cantieri 
mondiali. Ovvero contro le de
libera della Conferenza dei 
servizi che hanno dato il via ai 
progetti e agli appalti per oltre 
7000 cantieri in vista dei cam
pionati del '90. L'associazione 
che tutela i diritti degli utenti e 
dei cittadini ha presentato ieri 
al sostituto procuratore Anto
nio Petrélla (lo stesso che si è 
occupato anche a Genova del 
processo Téardp), una me
moria aggiuntiva^ alla denun
cia Tesa pubblica nell'ottobre 
scorso. 

Nelle note esposte ieri mat
tina, il Codacons ha circostan
ziato le accuse riga dopo riga, 
paragrafo dono paragrafo: le 
violazioni delle leggi e dei re
golamenti sono state indicate 
una per una. Le più colossali 

Danneggiato il ristorante sulla Nomentana 

Racket o camorra? 
A fupeo la (Conchiglia» 
Durante la notte, hanno cosparso di liquido infiam
mabile la saracinesca e poi hanno acceso i! fuoco. 
Lievi i danni. L'episodio, però, non è accaduto in 
un locale qualsiasi, ma alla «Conchiglia», un risto
rante del Nomentano nel quale, secondo il raccon
to di alcuni pentiti, all'epoca del sequestro Cirillo si 
sarebbero svolti incontri tra camorristi e democri
stiani. Anni or sono era una «base» dei cutoliani. 

GIANNI CIPRIANI ) 
• • La notizia 1 hanno data le 
agenzie in due nghc «Un in
cendio di probabile natura 
dolosa ha danneggiato in mo
do lieve una pizzeria in via 
Val Padana I danni sono stati 
solo esterni» Nella notte tra 
giovedì e venerdì alcune per
sone avevano cosparso la 
grande saracinesca d'ingresso 
di liquido infiammabile e ave 
vano dato fuoco Un episodio 
sicuramente «minore* L unica 
particolarità è che è accaduto 
alla «Conchiglia-, un ristorante 
del Nomentano di cui si è 

molto parlato nell'inchiesta 
del giudice Alernì sul caso Ci
rillo. La «Conchiglia», in parti
colare, è quel ristorante in cui 
all'epoca, secondo alcuni 
pentiti, si sarebbero svolti una 
serie di incontri tra camorristi 
e democristiani. È quando il 
giudice napoletano chiese 
agli investigatori di trovare 
quel ristorante del Nomenta
no di cui avevano parlato nel
le loro deposizioni Salvatore 
Imperatrice e Oreste Lettieri, 
«guardaspalle» di Vincesso Ca
sino, gli arrivò un rapporto 

sono una variante al raddop
pio dell'Olimpica (decisa su 
proposta Cogefar per non di
sturbare un manufatto preesi
stente) e l'approvazione di un 
progetto per un parcheggio 
da 900 posti e per cui un pri
vato avrebbe offerto gratis il 
suo terreno, «Non è singolare 
che, con la fame che c'è di 
terreni "buoni", un cittadino 
regali la sua area? - si doman
da Vito De Russis, uno dei co-
segretari del Codacons - È un 
fatto perlomeno da approfon
dire bene». 

Sul tavolo del sostituto Pe
trélla c'è un fascicolo con 18 
nomi di altrettanti amministra
tori (Giubilo in testa) e fun
zionari indicati dal Codacons 
nella loro denuncia. E altri 16 
alti funzionari sono stati indi
cati ieri dal Codacons al magi
strato. Non sarebbero imputa
ti; almeno per il nuovo codice 
di procedura penale, ma su di 
loro cadono le attenzioni del
la Procura che indaga sulte 
delibere della Conferenza dei 
servizi. L'accusa che potrebbe 
cadere sulla loro testa è quella 
di falso ideologico. Infatti, si 
chiede il Codacons, come 

hanno potuto in sedute di 
un'ora (due a) massimo), mi
gliaia di pagine di relazioni 
tecniche, progetti, rilievi, car
tografie, allegali? Inoltre, co
me invece è previsto da) de
creto per i mondiali per poter 
ricorrere alla procedura d'ur
genza, manca l'approvazione 
all'unanimità dei progetti in 
seno alla conferenza. «O man
cavano i funzionari nominati 
dalle aziende e dai ministeri -
afferma De Russis - erano 
presenti persone diverse dagli 
effettivi titolari. La cosa è so
prattutto grave per il ministero 
dell'Ambiente, che nel decre
to per i mondiali ha invece 
una grossa importanza». 

Il fatto sarebbe grave so
prattutto per la variante al rad
doppio dell'Olimpica. Questa 
operazione, per evitare la de
molizione di un manufatto in 
piazzale Maresciallo Giardino, 
comporta infatti il taglio di un 
pezzo della collina di Monte 
Mario. Ma, come affermato 
dall'architetto Luciana Vagno-
ni (per la Regione) e riporta
to nel verbale della seduta del 
23 maggio scorso, «in assenza 
di più suffraganti elementi di 
giudizio». Ovvero, senza valu
tazione d'impatto ambientale 
e senza approfonditi studi 
geologici della zona. 

Cosa succede ora? Mondiali 
«a rischio», se le delibere ve
nissero riconosciute illegali? il 
Codacons ha già chiesto il 
commissariamento dei cantie
ri, affidando la sovrintendenza 
al Genio civile; e alle Usi. Per 
garantire almeno la sicurezza 
e la esecuzione a regola d'arte 
dei lavori. 

Sicurezza 
e prevenzione 
Summit 
alla Pisana 

• i Sui «cantieri della morte» 
summit alla Pisana. Gli asses
sori regionali Violenzio Zian-
toni e Giacomo Troia, il presi
dente della giunta Bruno Lan-
di, e i rappresentanti di Cgil, 
Cisl e Uìl, si sono incontrati ie
ri per affrontare il problema 
della sicurezza nei cantieri 
edili della capitale. 

Sono sei gli impegni priori
tari per la tutela dei lavoratori 
e la garanzia dell'incolumità. 
1) Diffida alle Usi, pena il 
commissariamento, affinché 
entro il 15 gennaio adottino le 
nuove piante organiche per i 
servizi di sicurezza e preven
zione. 2) Rafforzamento della 
«task force» e collegamento 
stretto con le Usi per il con
trollo e l'intervento nei cantie
ri. 3) Rilancio del coordina
mento. 4) Costituzione di una 
commissione Regione-sinda
cati per lo studio di una nor
mativa regionale sulla sicurez
za e su appalti e subappalti 
5) Incontro con i pnncipali 
enti appaltanti per una miglio
re programmazione dell'attivi
tà nei cantieri e per la verifica 
delle condizioni di lavoro 6) 
Piena attuazione dei presidi 
multizonali di prevenzione 

con scritto che nella capitale 
un ristorante chiamato «La 
Conchiglia* non esisteva Ep
pure in quel locate il 5 settem
bre del 1931 Roberto Mascia-
relli, boss della malavita ro
mana, fu ferito a colpi di pi
stola e, due anni dopo, le 
donne di due malavitosi, sem
pre nel locale di via Val Pada
na 25, si affrontarono impu
gnando i colli spezzati di bot
tiglie di spumante. 

«All'epoca del sequestro Ci
rillo - raccontò Salvatore Im
peratrice - mi trovavo con 
Vincenzo Casillo il quale mi 
chiese di scortarlo presso il ri
storante "La Conchiglia" per
chè «sarebbe dovuto incon
trare con il ministro De Mita 
per parlare delle trattative re
lative al sequestro, lo e certo 
Oreste di Acerra scortammo 
Casillo che entrò da solo nel 
ristorante dovè ad attenderlo 
c'era De Mita. Casillo usci con 
De Mita e con un'altra perso
na anziana con i baffetti che 
Casillo mi disse poi essere l'o

li ristorante «Conchiglia», che hanno tentato di incendiare 

notevole Piccoli ed un gruppo 
di 4-5 persone che facevano 
la scorta ai due politici*. Ore
ste di Acerra, cioè Oreste Let
tieri, fu ascoltalo. Confermò il 
racconto di Imperatrice. «Ho 
assistito a un incontro^tra fo
colare - disse - e Casillo,in un 
ristorante sulla Nomentana 
con due politici. Nel ristorante 
entrarono solo lacolare e Ca
sillo mentre io rimasi fuori 
con Salvatore Imperatrice e 
Mario Cuomo». De Mita e Pic
coli, interrogati, smentirono 
sia di essere mal stati alla 

«Conchiglia»,:^ia;di aver incon
trato i camorristi. L'unica «er
tezza» è che il «triangolo* 
Montesacro-Tufello-Valmelai-
na in quegli anni era partico
larmente frequentato da espo
nenti delia Nco.. ~ , 

Sempre l'altra notte un in
cendio doloso ha distrutto un 
bar nella zona di TorfreTe-
ste. L'incendio è divampato 
poco dòpo le due invia Fran
cesco Tovàlieri. Sul posto so
no arrivati polizia, carabinièri 
e vigili del fuoco che hanno 
accertato Che era stato versato 

sotto la saracinesca del liqui
dò infiammabile al quale era 
stato appiccato fuoco L'e
splosione che si è poi verifica
ta, probabilmente, era dovuta 
a qualche bombola di gas 
contenuta nel locale La pro
prietaria del bar. Carla Trobia-
ni, di 43 anni, ha detto agli in-
vestigatòn di aver subito re
cèntemente delle minacce 
anònime al telefono Le inda
gini, su quest'episodio, sono 
avviate negli ambienti degli 
estorspri che taglieggiano i 
commercianti 

Farmacisti 

Denunciati 
l'Ordine 
e la Regione 
• I «Una farmacia ogni 
4000 abitanti» prescrive qna 
legge del 1968. Ma secondo 
quanto denuncia l'Associa
zione dei farmacisti non tito
lari, a più di ventanni dalla 
promulgazione di quella leg
ge, in molte zone della peri
feria di Roma iì rapporto è di 
una farmacia ogni 7000 abi
tanti. L'Associazione dei far
macisti non titolari ha de
nunciato perciò le gravi ina
dempienze della Regione, 
che non ha bandito nuovi 
concorsi per l'assegnazione 
delle nuove sedi farmaceuti
che prescritte dalla legge dei 
'68. 

Nei giorni scorsi l'Associa
zione dei, farmacisti non tito
lari ha anche indirizzato una 
denuncia al procuratore ge
nerale della Repubblica del 
Tribunale di Roma in cui cri
ticava l'operato dell'Ordine 
dei farmacisti, dominato dai 
farmacisti titolari di farmacia 
e del suo presidente, il de
mocristiano Giacomo Leo
pardi, i quali non avrebbero 
fatto nulla per tutelare i non 
titolari. 

L'Associazione dei farma
cisti non titolari ha sottopo
sto all'attenzione del magi
strato anche l'inefficienza 
delle Usi, preposte al con
trollo del funzionamento 
delle farmacie che come è 
noto non possono rifornire i 
clienti se nel locale non è 
presente un dottore in far
macia. 

Secondo la denuncia le 
ispezioni delle Unità sanita
rie sarebbero molto sporadi
che, avvenendo quasi sem
pre di mattina e assai di ra
do di pomeriggio, quando 
l'afflusso di clienti è maggio
re e molte mani, anche ine
sperte, aiutano al lavoro dei 
banchi 

Caso Panci 

«Sospendete 
quei medici 
sotto accusa» 
WM Perché due medici che si 
trovano sotto inchiesta giudi
ziaria per omicidio colposo 
non sono temporaneamente 
sospesi dall'esercizio della 
professione? A porsi l'ango
sciosa domanda è il figlio dei 
signor Mario Panci, deceduto 
il 27 novembre de!l'88, cinque 
giorni dopo aver subito un in
tervento chirurgico ed essere 
incorso in un grave stato di 
peritonite, Antonio Panel, in 
un comunicato alla stampa, 
rende nota la situazione giudi
ziaria nella quale si trovano 
ora i due chirurghi Giuseppe 
Cucchiara ed Emesto Maria 
Caliento del •Fatebenefratelli», 
riferendo che il sostituto prò? 
curatore Cesare Martellino si 
sta occupando dell'inchiesta 
pénale. I due medici sono ac
cusati di omicidio colposo, 
per aver provocato, con il loro 
comportamento negligente 
nel decorso post-operatorio, 
la morte del paziente. Il signor 
Panci ha anche reso noto il 
contenuto di una lettera che il 
21 dicembre egli stesso ha 
spedito al neosindaco di Ro
ma, Carraro, esponendogli i 
fatti e chiedendogli conto di 
un'inchiesta amministrativa 
nei confronti dei due sanitari, 
che era stata sollecitata, ma 
pare, mai avviata. Infatti, fin 
dal febbraio scorso, egli aveva 
chiesto all'ex assessore alla 
sanità De Bartolo, che si pro
cedesse anche per vìa ammi
nistrativa. Il fatto che i due 
medici chirurghi continuino 
indisturbati ad esercitare la 
propria delicata professione 
ha indotto il signor Panci ad 
insistere e a sottolineare che 
essi almeno dovrebbero «esse
re sospesi cautelativamente 
dall attività pro'essionale fino 
alla conclusione dell'indagine 
dell autorità giudiziana» 

Ricoverata al S. Camillo 
Litiga col fidanzato 
e cade giù dal mezzanino 
Ferita giovane kenyota 
• i Lei è una ragazza kenyo
ta di 22 anni. È arrivata a Ro
ma da poco più di un mese, 
non parla bene l'italiano Lui 
un giovane italiano di 29 anni 
che lavora all'Alitalia come 
assistente di volo, len mattina 
dovevano andare in Campido
glio a fare le carte per sposar
si Ma nella notte tra i due è 
scoppiata una lite furibonda 
Lei lo ha denunciato ai cara-
bimen per averla prima pic
chiata e poi buttata fuon di 
casa in via Monleverde al nu
mero civico 53 E precisamen
te fuon dalla finestra del ba
gno, che lortunatamente è al 
mezzanino La ragazza, che si 
chiama Sophia 'Ngumi Mun
itali, è arrivata al pronto soc
corso dell'ospedale S Camillo 
alle pnme luci dell'alba e ora 
vi si trova ricoverata in un letti
no del reparto chirurgia 1 del
la clinica Flatam Non ha subi
to nessun intervento chirurgi
co Ma denuncia doton addo
minali ed è sotto osservazione 

medica Le contusioni che ha 
su tutto il corpo sono slate 
giudicate guaribili in 20 giorni 
Il fidanzato, Marco Guemni, 
denunciato a piede libero, ite-
ga tutto «Sono vittima di una 
situazione - si difende tra 
molti silenzi imbarazzati - Là 
sua è solo una npicca Mi ha 
chiesto scusa e sicuramente 
domani ntirerà la denuncia 
Sono stato a trovarla ali ospe
dale, i medici che mi hanno 
detto che potrebbe benissimo 
uscire» Però a casa non è tor
nala ha paura7 «Non credo», 
risponde Marco Guemni e 
ammette «si, abbiamo litigato, 
anche forte per questioni mol
to personali ma era la pnma 
volta che le mettevo le mani 
addosso e piuttosto che but
tarla dalla finestra mi sarei fat
to tagliare le mani* Poi insiste 
arcora «Invece è stata le' a 
scusarsi Se ha dei lividi, se li è 
fatti da sola C'è stato un sem
plice litigio e lei ha reagito co
si, senza sapere i guai che mi 
avrebbe fatto passare* 

A l b a t e , 1980. Poi è a r r i v a t o i l WWF. 
Albate e Navate rtezzoia sono due zone umi

de dove trovano rifugio molte specie di uc 
celli acquatici Qualche anno fa, l'ir suina-
mento e la eaccia stavano per privarle di 
ogni forma di vita animale. Occorreva fare 
qualcosa, essere attivi e presenti per impe
dire lo scempio. E* quello che hanno fatto i 
soci del UUF, intervenendo in prima persona. 
E' quello che il WUF continua a fare da 23 an
ni. E i risultati si vedono: oggi, Albate e 
«ovate nezzola sono-aree protette. Ila sono 
solo due degli interventi realizzati dal UUP 
in Lombardia. 

Dòpo anni di pressioni, per esempio, è 
stata varata la legge regionale per i parchi 
e le riserve. 

Nel giro di un decennio, il WWP'jìa' creato" 
550 ettari di aree protette.. 

Rare specie di anfibi, esclusive della 
pianura padana, soncstate salvate dàll'e-
stinzione creando riserve naturali e centri 
di riproduzione. 

Nel 1983, in Lombardia, eravamo 9-500 so
ci. Oggi, siamo 48.400. Man mano che siamo 
-cresciuti, e cresciuto il numero dei nostri 
interventi-e dei nostri successi. 

Ha c'è ancora molto da fare'. Per questo ci 
stiamo impegnando in nuovi, importanti pro
getti. Come la raccolta di fondi per acqui
stare un tratto di lanca lungo il Po, un-luogo 
ecologicamente preziosissimo". 

Oppure, il proseguimento dell'operazione 

•Comune Pulito", per studiare tecniche di 
raccolta, smaltimento e riciclaggio dei ri
fiuti solidi urbani. ' - ' 

TE poi, lo sviluppo delle attività per la 
conservai ione del capriolo nell'oasi di Van-
zago e' per la reintroduzione del glifo reale. 

Se vuoi combattere al nostro fianco, col
laborai, io alla realizzazione di questi e al
tri progetti, mandaci il coupon. 
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